


UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA 

MASTER MANAGER DELLO SVILUPPO

LOCALE SOSTENIBILE

 

CO-PROGETTARE
PERCORSI DI
TURISMO
SOSTENIBILE

 l'individuazione di opportunità di sviluppo locale tramite il turismo slow, 

 la valorizzazione del patrimonio culturale sommerso, 

 la sensibilizzazione a forme di mobilità sostenibili,

 l'ndividuazione di traiettorie per armonizzare le reti di governance e 

 coinvolgere le comunità locali.

ll Laboratorio di action research è centrato su un  percorso cicloturistico tra

Monselice e Soave.

 Le analisi, realizzate tramite lavori di gruppo, hanno avuto come focus:

1.

2.

3.

4.
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ITINERARIO CICLO
TURISTICO 

A

B

Monselice

Este

Santa Croce (Ospedaletto Euganeo)

Borgo Frassine (Montagnana)

Roveredo di Guà

Pressana

Cologna Veneta

Veronella

Arcole

San Bonifacio

Soave

IL PERCORSO 
da Monselice a Soave 
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DA DOVE SIAMO PARTITI?
Un contesto territoriale che ci mettesse

in comunicazione

Vicinanza all'Università di Padova

Un'area poco conosciuta 

Una zona con caratteristiche di sviluppo

economico e urbanistico singolari

  



ITINERARIO CICLO
TURISTICO 

POTENZIALI FRUITORI 

Cicloturisti esploratori

Famiglie in gita
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Anello ciclabile dei colli Euganei

Anello delle città murate

Percorso del Colognese

Romea Strata (Annia e Porciliana)

Cammino di Sant'Antonio

Lunghezza totale 61,8 Km

3 percorsi cicloturistici

2 cammini











ANALISI 

Analisi del contesto

Interviste qualitative

esplorative

Mappatura Associazioni

Locali

Lettura e comprensione del territorio 

Podcast




TERRITORIO

voci

comunità

layers



Alessandro Tasinato     narrare il territorio e le ragioni della sua rovina




La Rabiosa        il fiume dal nome dimenticato reinventato dalla forza

della rete

Murabilia     amore per il territorio ed educazione alla meraviglia

INTERVISTE

Studio GLASS   il potere della comunicazione nei

processi di sviluppo
Cicloamatori Montagnana       bicicletta per attraversare il territorio e                   

 promuovere un turismo sostenibile 

QUALITATIVE ESPLORATIVE



Per la costruzione della mappa

delle associazioni presenti sul

percorso abbiamo definito i

seguenti criteri di selezione:




Dimensioni: 
associazioni e gruppi locali e

principali associazioni, con sede

locale, presenti in Italia (ANPI,

CAI, Legambiente)




Funzionalità: 
Associazioni d'arma che si

occupano di escursionismo e

territorio, ricreative e turismo,

tutela dell'ambiente, sportive

(con particolare focus sul

ciclismo), a scopo sociale

(volontariato e comunità),

associazioni di categoria

(produttori, settore

agroalimentare e vitivinicolo) e

asssociazioni culturali

LA MAPPATURA NELLE PROVINCE DI VERONA E PADOVA 









NARRARE IL TERRITORIO

Chi?

Come?

Dove e quando?

Perchè?

I cittadini, le associazioni, chi vive il territorio

Attraverso la loro voce, usata per raccontare 

specifici elementi del territorio sotto forma di PODCAST

Le narrazioni possono essere ascoltate mentre si effettua il

percorso in bici o a piedi, oppure ovunque e quando si preferisce

usufruendo comodamente e gratuitamente dell'app Castbox

Perché riteniamo che chi ricerca un'esperienza turistica sostenibile

possa essere interessato a visitare dei luoghi lasciandosi guidare e

accompagnare dal racconto autentico del territorio, che solo chi lo

vive può fare. 



14 Comuni
4 OGD
2 GAL
2 IPA

1 Unione di comuni

UN TERRITORIO, TANTE RETI DI GOVERNANCE

Overview a cavallo di un percorso lungo 62 km



UP & DOWN
Punti di forza e debolezze di un territorio frammentato

UP



Presenza di reti di governance
Abbondanza di risorse naturali, culturali,

dell’enogastronomia e, quindi, di fattori attrattivi
Presenza di associazioni, consorzi e distretti

per la tutela delle eccellenze

DOWN



Non tutti i comuni aderiscono alle OGD
Assenza di cultura di rete? Si sciolgono le
unioni di comuni Colli Euganei e Megliadina, così
come il GAL Pianura Veronese
Le reti di governance non includono alcuni
importanti attori del territorio
Scarsa aderenza amministrativa: due o più
comuni possono appartenere allo stesso GAL
ma non alla medesima IPA



Focus su OGD «Terme e Colli»: 
intervista al ruolo del Destination Manager 1/2


Grande partecipazione degli attori coinvolti nell’OGD e interesse nella mission dell’OGD 



in certi casi difficoltà a innescare una cooperazione attiva e pragmatica



Tendenza a trasferire metodologie e competenze di gestione della destinazione agli attori del
territorio affinché venga promossa autonomia



Alcuni Comuni e altri attori del territorio non sono coinvolti nell’OGD e quindi non si inseriscono

in un lavoro di rete allargato



Focus su OGD «Terme e Colli»: 
intervista al ruolo del Destination Manager 2/2

strategie di coinvolgimento “dal basso” degli attori del territorio entro il tavolo di coordinamento
dell’OGD (es. incontri nel territorio, ascolto attivo delle esigenze, co-costruzione di soluzioni…)



difficoltà nella costruzione di linee programmatiche a lungo termine per vincoli di mandato

dell’OGD



mappatura prodotti e

progettualità  in corso a tema

cicloturismo nel contesto  

territoriale limitrofo

mappatura dell’offerta

turistica nei comuni di prima

fascia e di una serie di

servizi relativi al cicloturismo 

ANALISI TURISTICA .DA PERCORSO 
A 
PRODOTTO? 

Analisi dei territori attraversati dal

percorso avente come focusPOTENZIALE

mappatura luoghi di 

 interesse sommersi

("landmark sconosciuti")

e ricerca di tematismi

identitari in grado di

esprimere le anime del

territorio attraversato 

 

i prodotti regionali

es. Ciclovia Riviera Berica

itinerari locali

es.Anello delle Città murate 

progettualità 

es. We Love Bikers, 

GAL Patavino

A.1

A.2

B.

analisi stato
dell'arte

accessibilità e trasporti

offerta ricettiva 

servizi per il cicloturismo 

 (riparazione, noleggio, ecc)

dotazioni territoriali 

 (fontanelle acqua)

proposte rigenerazione
immagine territoriale

i  resti romantici della società

aristocratico-rurale

la duplice natura dell'acqua

© GAL Patavino, i Colli Euganei)

©  istockphoto)



MAPPATURA
.COLLEGAMENTI

polo 
mobilità integrata 

autostrada A13
casello Monselice

autostrada A31
casello Borgo Veneto
Casello Noventa Vicentina

autostrada A4, 
casello Soave San Bonifacio 4

mappa interattiva padlet.com 
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polo
mobilità integrata 

AB

collegamento autostradale 

collegamento ferroviario 
stazione di Monselice
stazione di Este
stazione di Ospedaletto Euganeo
stazione di Saletto
stazione di Montagnana
stazione di Bevilacqua
stazione di San Bonifacio
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CDEF

G



MAPPATURA




.

INFORMAZIONE 

E ACCOGLIENZA 

TURISTICA  
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IAT Padova

IAT Abano Montegrotto

IAT Monselice

IAT Este

IAT Montagnana

IAT Monteforte d'Alpone

IAT Soave/Est Veronese

IAT Verona
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7

8

mappa
interattiva

padlet.com 



MAPPATURA
.

8

7

6 5

1

3
disomogeneità
copertura
mancanza stazioni
ricarica e-bike 

SERVIZI CICLOTURISMO

4
2

Bike Point, Monselice

Bici Verde S.r.l., Monselice

Cicli Temporin Denis, Este 

Spiderbike, Este

Bikes Ferrario, Este

Cicli Rosato, Saletto

Cicli Pantano SAS, Noventa Vic.

Cicli Leardini SAS,San Bonifacio 

Servizi di riparazione e noleggio 
 biciclette muscolari/elettriche
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mappa
interattiva

padlet.com 



8

consultati gli uffici

tecnicidi tutti i

comuni di prima

fascia: riscontro 2

comuni  

MAPPATURA
.DOTAZIONI TERRITORIALI

7
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3 1
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fontanella di Baone

fontanelle Este (3x)

fontanella Borgo Veneto 

fontanelle Montagnana (2x)

fontanelle Cologna Veneta (3x)

fontanella Arcole 

fontanella San Bonifacio

fontanelle Soave (3x) 
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mappa
interattiva

padlet.com 
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Acqua pubblica

dati uffici tecnici comunali/komoot.com
 



MAPPATURA
   .STRUTTURE RICETTIVE  
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Strutture alberghiere ed extra-alberghiere 
 comuni di prima fascia 

Monselice 

Baone

Este

Lozzo Atestino

Ospedaletto Euganeo

Borgo Veneto

Montagnana

Roveredo di Guà

1

2

3

4

5

6

7

8

alberghi 

agriturismi

bed & breakfast

ostelli

locazioni 

Pressana

Cologna Veneta

Veronella 

Arcole

Belfiore

San Bonifacio 

Soave

Colognola ai Colli 

9

10

11

12

13

14

15

16

concentrazione

delle strutture

ricettive nei centri  

abitati maggiori.

Scarsa ricettività

rurale diffusa. 



Strutture ricettive con servizi 
specifici per cicloturisti 

MAPPATURA
.STRUTTURE BIKE-FRIENDLY 

3

5
4

2

1

club di prodotto
sport 

Agricycle Veneto 

Thermaesport 

      Confagricoltura

      Terme euganee 

Circuito Albergabici FIAB

Hotel Piroga, 

Selvazzano Dentro 

Bellavista Terme Resort&Spa,

Montegrotto Terme

B&B Casa Hellen, 

Monteforte d'Alpone
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2
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mappa
interattiva

padlet.com 

Circuito Agricycle Veneto

Agriturismo Alba,

Baone 

Agriturismo Barchessa, 

Este




4




5







singola notte

ciclofficina

deposito bici sicuro

lavanderia

colazione

sostanziosa

indicazioni percorsi 

carenza strutture

idonee per il

cicloturismo 

 (segnalazione FIAB

Padova)

http://www.agricycleveneto.net/agricycleveneto/it/
http://www.agricycleveneto.net/agricycleveneto/it/
http://www.termesport.it/news_ita
http://www.termesport.it/news_ita


MAPPATURA
."LANDMARK SCONOSCIUTI"  

punti di
interesse

mappa interattiva padlet.com 

Obiettivo della ricerca è stato l'individuazione di punti di 

 interesse appartenenti al patrimonio locale sommerso in 

 grado di raccontare l'identità profonda, meno nota, del

territorio e le tematiche attraverso le quali può essere

esplorato e vissuto. 

Pechete, progetto di promozione territoriale (Glass

Studio/GAL Patavino); turismo scolastico esperienziale e

mappatura del territorio ad opera delle  scuole del

territorio e produzione di audio tour

Transumanze (Festival delle Basse)  tour in bici guidati

alla scoperta del patrimonio storico-naturalistico

sommerso delle "basse" padovane  

La mappatura è stata eseguita attraverso un sopralluogo

sul percorso e valorizzando ricerche e progettualità portate

avanti da realtà associative locali:

http://www.pechete.it/#pechete2017
https://izi.travel/it/bdd0-pechete-e-la-rotta-della-canapa/it
https://www.festivaldellebasse.it/


PROPOSTE RACCOLTE PER LA
                                                                        . DELL'IMMAGINE TERRITORIALE

Dall'analisi dei landmark

appartenenti patrimonio locale

sommerso emerge un'identità

territoriale forte, distintiva e

comunicabile riconducibile a tre

tematiche, denominate "anime del

territorio".

Le
anime del
territorio

RIGENERAZIONE

I resti romantici della società
aristocratico-rurale.
Non solo le più note Ville Venete. Maestose
barchesse in stato di semi-abbandono
testimoniano i fasti del passato e il legame tra
terra e ricchezza.
Le piccole chiese di campagna, fulcro di paesi
ormai spopolati, racontano di "qualcosa che
non c'è più" tra cività rurale e  devozione
contadina.  
Villa Ca' Barbaro, Baone 
Villa Grompo, Villa d'Este
Museo della Canapa, Megliadino San Vitale
Chiesa di Santa Croce, Ospedaletto
Euganeo

 

La duplice natura dell'acqua.
Il territorio racconta del rapporto mutuale ed
ambivamente di queste terre con l'acqua- da
una parte lo sforzo millenario di strapparle a
paludi e alluvioni, dall'altra la riconoscenza
verso un elemento naturale  "alleato" che ha
reso fertili le campagne e floridi i commerci  
 nel passato.
Bosco dei Lavacci, Villa Estense 
Idrovore di Vampore e Grompa, 
Megliadino San Vitale
Rotta Sabatina, Sant'Urbano
Ponte del Sostegno, Este

 

Storie sommerse: l'altro volto dei luoghi noti.
Esistono punti di interesse meno noti, in grado di offrire una diversa
prospettiva su luoghi già rinomati dal punto di vista turistico; è il caso dei
Colli Euganei e del  Museo di Cava Bomba- da una parte testimonianza
dello sfruttamento delle risorse e dell'erosione del patrimonio naturalistico,
dall'altra finestra aperta sulle meraviglie del sottosuolo, custode di un
giacimento di fossili. 
Esistono poi storie sommerse, eventi storici meno noti- quali quelli relativi al
fenomeno del brigantaggio, di cui i Colli sono stati fulcro e fortezza fino a
metà '800; racconta di questo la località Buso dei Briganti a Cinto Euganeo.
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moodboard
territoriale 

Prodotti tipici
Ambiente e paesaggio 
Borghi storici 

richiesta alle IAT di materiali (contenuti fotografici)
rappresentativi del territorio:

ascolto del territorio, interviste a guide 
turistiche locali finalizzate alla 
mappatura dei landmark sconosciuti 

georeferenziazione e
accompagnamento attraverso
podcast 

.

.

.

PROPOSTE
RIGENERAZIONE

                                      IMMAGINE TERRITORIALE
Proposta di sviluppo di alcune moodboard a

supporto dei percorsi (itinerario
cicloturistico)

.



Identità resiliente a fronte di impatti ambientali generati da scelte irresponsabili a livello
industriale

Consapevolezza rispetto al patrimonio da valorizzare: culturale (tour culturali, rete museale,
ville, Festival delle Basse), enogastronomico (cibi DOC), storico (città murate), naturalistico,
ambientale (documentario, incontri nelle scuole)

Presenza di un capitale umano, sociale e di comunità, con una necessità espressa di
valorizzare il dialogo tra le reti (collaborazione pubblico-privato, rete alberghiera, concessioni)
nella logica di Responsabilità Sociale di Territorio (RST)

Percorso da costruire rispetto alle infrastrutture sostenibili (manutenzione, mappature
digitali e segnaletica cicloturistica) tramite attori che si muovono per costruire progetti condivisi
(scarsità di servizi bike-friendly)

SINTESI DELLE EVIDENZE EMPIRICHE COMUNI AI DIVERSI GRUPPI (1/2):














Frammentazione degli Enti amm. vi di riferimento (esclusione di alcuni comuni dalle
reti di governance, unioni di comuni che poi sono state chiuse, fusioni non concluse) e
rapporto complesso con le Istituzioni locali (scarsa cultura della partecipazione:
mancanza di competenze di teamworking sia nel territorio che nella governance, approccio
multi-stakeholder in luogo di community-holder, OGD come tavoli di confronto più che
decisionali strategici, profili tecnici di storytelling territoriale, mancanza di un’identità più
ampia)

Sempre a livello amm.vo, l’afferenza territoriale multipla delle principali reti di
governance (ad es. IPA Bassa Padovana e OGD Terme e Colli) genera confusione e de-
focalizzazione nelle politiche per lo sviluppo locale.

SINTESI DELLE EVIDENZE EMPIRICHE COMUNI AI DIVERSI GRUPPI (2/2)














Il Patrimonio di competenze maturate
Il Master ha consentito di sviluppare le competenze di management di rete e design progettuale 
con riguardo alla sostenibilità dello sviluppo, alla responsabilità sociale di territorio 
e alle reti di Governance tra attori pubblici, privati e del Terzo settore
e nello specifico

Competenze sviluppate
- Analisi dei sistemi di welfare nell'attuale scenario
- Riconoscere le implicazioni per le istituzioni e le comunità di un'Architettura dei servizi generativa VS tradizionale
- Utilizzo della normativa per generare e sostenere assetti di collaborazione innovativi
- Riorientare in chiave generativa la progettazione di Servizi per i cittadini attraverso un'approccio eco-sistemico
- Utilizzare tecniche interattive per coinvolgere la comunità
- Orientarsi tra le differenti dimensioni valutative e le loro diverse finalità
- Padroneggiare i riferimenti metodologici utili a impostare le diverse metodologie di valutazione
- utilizzare i dati valutativi per innovare i Servizi
- Pianificare obiettivi, strategie ed azioni









